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FOCUS GROUP ARCOBALENO

Il gg 24/03 si è svolto, dopo le numerose segnalazioni arrivate dalla rete e in seguito alle insistenze del nostro tavolo in merito ai non derogabili chiarimenti da parte dell’azienda sull’argomento, il primo incontro Focus Group Arcobaleno.

Alla riunione erano presenti per parte aziendale oltre al Dott. Nicolini e al Dott. Tura delle Relazioni Sindacali, il Dott. Dell’Armellina (Responsabile Divisione Rete Lombardia 2), il Dott. Generali (Divisione Small Business)  e la Dott.ssa Gentile del Marketing Retail, che hanno presentato il progetto nei suoi presupposti e nel percorso di attuazione che si protrarrà  per 2-3 mesi.

Il progetto si pone, da quello che ci è stato illustrato, due importanti obiettivi:

· porre al centro il cliente, vero patrimonio aziendale e dal quale recuperare fiducia

· instaurare un clima positivo nelle filiali, coinvolgendo tutto il personale in un lavoro di squadra al fine di raggiungere la massima attenzione verso la clientela

Abbiamo da subito stigmatizzato che se gli obiettivi sopraesposti sono sicuramente importanti e auspicabili, purtroppo l’attuazione del piano va, nella gran parte dei casi, in direzione diametralmente opposta: pressing asfissiante nella clientela che diventa bersaglio di qualsiasi tipo di vendita ed esasperazione del personale, soprattutto a livello di gestori commerciali.

L’Azienda ha ammesso che esistono alcune difficoltà, in quanto nella filiera organizzativa che va dal centro di governo alle filiali, “cattive” interpretazioni delle direttive centrali creano  difficoltà nell’applicazione del progetto nei suoi principi fondamentali sopra esposti.

E’ stato da noi evidenziato che non si tratta di  cattive interpretazioni, ma di situazioni che talvolta si spingono ben al di fuori del CCNL e delle vigenti Leggi.

Sul dettaglio dell’incontro seguirà specifico comunicato, ma vorremmo sottolineare come durante l’incontro sia emerso che i migliori risultati sono stati raggiunti in quelle Filiali/Aree, dove il cliente è al centro dell’attenzione e non il budget sul singolo prodotto, non ci sono pressioni sui colleghi  e dove si valorizza la professionalità dei collaboratori e lo staff di filiale, magari rimandando al centro di governo critiche costruttive al miglioramento del progetto. Purtroppo da un’analisi dei report settimanali solo il 21% degli stessi vanno in questa direzione, mentre ben il 35% dei verbali ha dato un esito di tipo “ispettivo” e il  44% restante risulta povero di contenuti.

Sono dati che parlano da soli, e abbiamo ben evidenziato all’Azienda che il trionfalismo con cui inizialmente ha esposto il progetto e la sua attuazione, sono smentiti da questi dati che non fanno altro che darci ragione.

Comportamenti sbagliati, pressioni continue al raggiungimento di obiettivi individuali, utilizzo strumentale dei dati di sistema, reprimende nelle varie forme di continue riunioni, e-mail, colloqui individuali etc, si stanno rivelando fortemente controproducenti e non possono essere tollerati.

Abbiamo quindi chiesto all’Azienda un radicale cambiamento di rotta nell’applicazione del progetto, con risultati immediati già nei prossimi incontri.

Perciò fin d’ora, gli Rsa locali devono attivarsi con i colleghi affinché tutte le situazioni anomale e il relativo materiale vengano loro dettagliatamente segnalate per poi essere trasmesse alla Segreteria di Coordinamento, come evidenziate in loco agli Uffici Territoriali delle Relazioni Sindacali.

L’azienda infatti ha dato la sua parola a porre rimedio immediato a “comportament” illeciti.

E’ chiaro che in mancanza di notizie di miglioramento da parte della rete, la Segreteria di Coordinamento ha ben evidenziato che dovrà segnalare, a tutela dei propri iscritti e sulla base del “materiale” giunto delle Filiali, detti comportamenti  all’Autorità Giudiziaria 
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